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F lavioTo-
sivive in
una vil-
letta di

fronte al luogo
doveiofiniròda
morto. Benché
ilsindacodiVe-

rona non sia quasi mai in casa, la
prospettivadiritrovarmelocomedi-
rimpettaionell’eternità,operlome-
nofintantochénondecidesseditra-
slocare altrove, rendeva doverosa
un’investigazione per capire con
chiavròachefare.
Il cimitero di Marzana, frazione

delComunescaligeroa7chilome-
triinlinead’ariadall’Arena,occupa
2.900 metri quadrati, meno di un
campoveronese, per stare all’anti-
ca unità dimisura, che ne fa 3.000.
L’abitazionedelsindacositrovanel-
la via che lo costeggia. Villette a
schiera senza pretese, tirate su in
frettaenelpostosbagliato.Nelpic-
colo giardinodella sua ci sonodue
panchine di legno e un tavolo con
appoggiatosopraunpaiodiciabat-
te Fila da spiaggia. Appena entrati
s’incontrasubitolacucina,conilte-
levisoreda26pollici, l’affettatrice, i
bigliettinidelNatale2011ancorain-
filati nella cappa, il frigorifero con
dentrouna formadigrassomonte,
unvasodiceramicacherecalascrit-
ta “Salerno”, una bottiglia di grap-
pa, il tubettodellapomataFeldene
nelportafrutta,trematrioskeinsca-
la, il centrotavola a uncinetto. Alle
paretiilcrocifisso,l’orologioapilee
unquadrodisoggettoveneziano:la
basilica della Salute dipinta da un
volenteroso vedutista della dome-
nica.Dilàs’intravedeilsalotto,coni
divani rivestiti di tessuto bianco e
ungrammofono a tromba stile eti-

chettadiscograficaLaVocedelPa-
drone.
Le due dimore, quella attuale di

Tosiequellafuturadichiscrive,so-
noseparatedaunvignetoassediato
dall’erba spagna e dalla superstra-
da della Lessinia, così ribattezzata
perché conduce verso i pascoli dei
montiLessini,dovesononatilacan-
tanteGigliolaCinquetti(aCerroVe-
ronese)eilpetroliereMassimoMo-
ratti (a Boscochiesanuova, meglio
notacomeCesanòa: il futuropresi-
dente dell’Inter vi fu partorito nel
1945 perché la madre era sfollata
sulle Prealpi venete daMilano per
pauradeibombardamenti).
Attentissimo alle esigenze dei

morti, il borgomastro della Lega si
prendecuraanchedeimomentane-
amente vivi che li vanno a trovare.
Alla vigilia del 2 novembre 2011, il
vialettod’accessoeilcroceviainter-
nodelcamposantosonostatirifatti.
Unmantod’asfaltohapresoilposto
dell’insidioso ghiaino in cui prima
affondavano i tacchi, per quanto
bassi, delle vedove addolorate. Un
biliardo bituminoso in previsione
dellaricorrenzadeidefunti,giorno

digrandeafflussoalleurne.E luidi
urneseneintendeparecchio,come
vedremo.(...)Conleprecedentiam-
ministrazionicomunali(tutte,nes-
sunaesclusa), lebarecustoditenei
loculipiù bassi galleggiavano in30
centimetrid’acqua.Lopoteiconsta-
taredipersonanelgiugnodel1987,
quandomianonnafuricongiuntaa
suomaritoeaunadelle loroduefi-

gliolette,sorelledimiamadre,mor-
teentrambeintornoai3anniperca-
renza di cure mediche. (...) Inviai
unaletteraindignataalsindacodel-
l’epocapersegnalargliilpenosoin-
conveniente. Manco mi rispose.
ConTosi,senzabisognodiscrivere,
sepolcriasciutti,vialiasfaltati,muri
imbiancati di fresco, profusione di
luci,panchineperrenderemenofa-

ticosi i soliloqui nei meriggi estivi,
cancellichesiapronoesichiudono
automaticamentealleoreprefissa-
teanzichéattenderel’arrivodelbec-
chinounpo’alticcioinsellaalmoto-
rino Garelli, impianto d’allarme
consbloccod’emergenzaperlevec-
chiettedured’orecchioches’attar-
dano fra le tombe. Inunangoloha
fatto costruire persino i gabinetti. I

mortinonvotano.Maivivichevan-
noarendergliomaggiosì,percuiTo-
sisi regoladiconseguenza.(...)
Bastadavveropocoperdiventa-

reilsindacopiùpopolared’Italia.Si
tengono con decoro i cimiteri. Si
asfaltano le strade. Si rattoppano
dopo che il gelo dell’inverno le ha
costellatedicraterilunari.Siillumi-
nano con 35.000 punti luce, uno

ogni 7,5 abitanti. Si costruiscono i
marciapiedidovemancano,anche
inmezzoaicampisenecessario(do-
veabitoio,nehovistotirarfuoriuno
dallaseraallamattina,lungounchi-
lometro, che ha sottratto il ciglio
stradaleairovieallevitalbe).Siinau-
guranocentri socialiper i giovani e
campidibocceperivecchi.Sieroga-
no contributi ai cittadini che non
hannoisoldipermettersiladentie-
ra.(...)
Epoisistanziano2milionidieu-

roper lasicurezza.Siaumental’or-
ganicodeivigiliurbani.Sipiazzano
decine di telecamere per la video-
sorveglianza a 360 gradi dei punti
caldi. Si installano colonnine stra-
daliperl’Sosincasodiaggressione.
(...)Eancora:siconcedono2.500eu-
ro alle Sorelle della Misericordia
chedevonofesteggiarelabeatifica-
zionedellalorofondatricesuorVin-
cenzaMaria Poloni conun ritratto
commissionato per l’occasione
nientemeno che a Milo Manara,
madelpariseneassegnano2.300al-
l’AssociazionestudentibiblicidiVe-
rona sud, Testimoni di Geova, che
s’eravistanegaredallapassatagiun-
tadicentrosinistrailcontributoper
l’adeguamentonormativodegliim-
pianti elettrici. (...) Soprattutto si
sbaraccanogliinsediamentiabusi-
vi degli zingari e degli anarcoidi. E
infatti iprimidueattidiTosi,appe-
naelettosindaconel2007,furonola
demolizionedel camponomadidi
Boscomantico, voluto dalla prece-
dente amministrazione comunale
e costato 2,5 milioni di euro, e lo
sgomberodiunascuolamaternain
Borgo Santa Croce, abbandonata
daannieoccupatadalcentrosocia-
leLaChimica. (...)
Ma tutto questo ancora non ba-

sta.Cioènonbastasaperfare:biso-
gna anche farlo sapere. Ecco per-
ché Tosi è diventato un autentico
specialista di caratura nazionale
nell’artedimostrare lapropria fac-
ciaedispensare ilproprioverbo: in
televisione, alla radio, sui giornali,
inpiazza,allostadio,neimercatirio-
nali. E non solo all’approssimarsi
delleelezioni:sempre.

diStefanoLorenzetto

IOMENEFOTTOANCHEDIBOSSI
Che cosa nonha funzionato fra lei e il
Senatùr?Perchénonvi sietemai pre-
si?

«Belladomanda.Cisonodueaspetti.Ilpri-
moècheiosonounospiritolibero.Tendo
adascoltareeaconfrontarmi,peròsonoil
sindacodiVeronaequindi alla finepren-
doledecisioni inquantosindacodiVero-
naeprendoquellepiùutiliallacittà. (...) Il
secondoaspettoèche,avendotantodafa-
re,nonbazzicolasegreteriafederalediMi-
lano,comefannoinvecealtri,sistematica-
mente,soloperingraziarsiilcapo.Iosono
unochelavorasul territorioevadoarom-
perelescatoleagliorganisuperiorisolose
èindispensabile.Questotifapercepireco-
me più distante dal movimento. Inoltre,
come dice il proverbio? Dagli amici mi
guardi Iddio, cheainemici ci penso io. Se
non sei molto presente nelle stanze cen-
tralidelmovimento,qualcunocheneap-
profitta per metterti in cattiva luce con
Bossi c’è sempre.Nelmio caso è accadu-
to.Maiomenefotto.Tanto,allafine,icon-
titornanosempre.Chisicomportabenee
failsuodovere,nondevetemerenulla.Co-

medicevaSeneca, il temposcopre laveri-
tà».
IL PARTITOERADIVENTATOCOSALORO
Si aspettava il ciclone giudiziario che
s’è abbattuto sulla famiglia Bossi per
le speseprivate sostenuteutilizzando
irimborsielettoraliversatidalloStato
allaLega?

«Inquestedimensionieconquestemoda-
lità,no.Chelagestionefamilisticadelpar-
titoprimaopoiesplodesse,sì. Iosonofra i
pochi che hanno avuto la temerarietà di
uscireallo scopertoediandareallo scon-
tro frontale,ma in tanti non ne potevano
davveropiù,anchefraquellichefacevano
fintadinonvedere.EraevidentecheBossi
subiva le pressioni quotidiane del clan
cheglistavaintorno».(...)«Questis’erano
convinticheilpartitofossecosaloro.Mail
potereveroeraconcentratonellemanidi
ManuelaMarrone e Rosi Mauro, che co-
mandavanoscavalcandoilConsigliofede-
rale. Quello che decidevano, diventava
legge.SeBossinonavesseavutoproblemi

di salute,nonavrebbemai candidato suo
figlio, mai. Sapeva benissimo che era un
erroremadornale.Nonè inquestomodo
chesi fa carrieranella Lega».
IN LEGASOSPESA LADEMOCRAZIA
Voi vi definite un movimento demo-
cratico,dipopolo.Vuolespiegarmial-
loraperché ilvostroultimocongresso
federale,ilquartodallafondazione,fu
celebrato ad Assago dall’1 al 3 marzo
2002,piùdidieci anni fa?

«Daquandos’èammalatoBossi,sonosalta-
ti gli schemi.RosiMauroeglialtridel “cer-
chiomagico”nonvolevanochesicelebras-
seroicongressi,néquellofederalenéquelli
di Lombardia e Veneto. Facevano finta di
nulla, non ne parlavano. C’è stata una so-
spensionedellademocrazia interna».
L’IMBECCATADINAPOLITANO
Che impressione ha ricavato incon-
trando il capodello Stato?

«M’è piaciuto. Ho visto un galantuomo
d’altritempi,perdipiùmoltoaffabile.Ab-
biamo conversato a ruota libera, anche

dei suoi predecessori».
Evi siete trovati d’accordo?

«Be’, sono rimasto spiazzato da una do-
mandacheilpresidentemihapostoabru-
ciapelomentreeravamosottogliarcovoli
dell’Arena, in attesa di entrare in platea
per l’iniziodellaTraviata: “Maperchévoi
leghisti non riproponete la questione del
Senatofederale,chevisieteunpo’ lasciati
scapparedimano? Il Senatodelle regioni
èunaproposta importante”».
GOVERNOTECNICO, SPERANZATRADITA
Nonèchel’esecutivotecnicopresiedu-
todaMarioMontisiapoiriuscitoarad-
drizzare la barca più di tanto. Segno
che lacrisi economicamondialesene
fregadi chi sta al governo.

«Confesso che all’inizio una speranza in
meilprofessorebocconianol’avevaacce-
sa.Dopounannodi impasse viene eletto
un governo tecnico. La prima cosa che ti
aspettiècheriducalaspesapubblica,ilco-
stodellamacchinastatale.Monti,appog-
giatodalQuirinale,avevacartabiancaper

farlo senza guardare in faccia nessuno.
Conl’Italiasull’orlodelbaratro,nonc’era
partito che avrebbe avuto il coraggio di
ostacolarlo. E invece lui che fa? La scelta
più terrificante, e anche la più stupida,
quella che avrebbe potuto benissimo
adottare anche un ragioniere di Bollate:
aumentare le tasse».
QUANTEMALIGNITÀSULMIOCONTO
Lamalignitàpiù cattivaqual è?

«Diconoche,perreggerequestiritmidila-
voro, sniffo cocainae ogni tantodevo an-
darenegliStatiUnitiadisintossicarmi.Pe-
rò, anche qui, siamo nella norma. Potrei
compilare un campionario delle nefan-
dezze più disparate che circolano su cia-
scunodei politici veronesi».
IL FIGLIOCHEVERRÀ
Hasacrificatolapaternitàallapolitica?

«Be’, sacrificato...Nonhomica80anni».
Masuamoglieneha43.

«Algiornod’ogginonèun’etàimpossibile
per fare un figlio. Del resto, un bambino
ha il diritto di vedersi accanto suo padre
neiprimi annidi vita».
Appunto,mistaconfermandocheper
la politica ha rinunciato alla paterni-
tà.

«Horinunciatofinora.Miaugurocheilse-
condomandatoda sindaco siameno tra-
volgente del primo e di avere più tempo
perme,per noi».
Eperun figlio?

«Cipensiamo».

BASTA POCO
La dentiera agli anziani,
un lampione ogni 7,5
abitanti, soldi alle suore

«Dicono che sniffo coca e mi curo negli Usa»

DIBATTITO
CON FELTRI

«La versione di
Tosi» di Stefano

Lorenzetto
(Marsilio, 208

pagine, 10 euro)
sarà presentato
domani (ore 18)
al teatro Ristori
di Verona in un

dibattito con
Flavio Tosi,

Vittorio Feltri
e l’autore.

Moderatore
Maurizio
Cattaneo,
direttore

dell’«Arena»

Da oggi è in libreria La versione di Tosi di
Stefano Lorenzetto, biografia in forma
d’intervistaconFlavioTosi.Il«leghistaere-
tico»-cosìilsottotitolo-raccontaperlapri-
mavoltalasuavitaelalungabattagliacon-
tro la deriva che alla fine ha travolto Um-
bertoBossi e il «cerchiomagico».Rieletto

unmesefasindacodiVeronacol57,3%dei
voti(l’unicouscitodalleurnealprimotur-
no nelle grandi città nonostante il crollo
delCarroccio), dadomenica scorsaTosi è
anchesegretariodellaLegainVeneto.Per
gentile concessione di Marsilio Editori,
pubblichiamo l’inizio dell’introduzione.

LA VERSIONE DI TOSI Da oggi in libreria la biografia del sindaco di Verona

Il leader amato persino dai morti
Nel cimitero di Marzana, la frazione dove abita, si capisce com’è diventato il leghista più votato

DAGLI SBAGLI DEL SENATÙR ALLE MALIGNITÀ

«Mario Monti? Si comporta come un ragioniere di Bollate...»


